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Q&p 
Il programma 
di oggi 
Ore 10,00 - Hunderfossen: Slittino 
uomini, singolo, terza e quarta 
manche (diretta tv su Raluno e su 
Tmc). 
Ore 10,30-Olympie Parie30 tanti 
fondo uomini (diretta tv su Raluno 
e su Tmc alle 12,15). 
Ore 11,00-KvltfJel: Discesa libera 
combinata uomini (diretta tv su 
Raluno e su Tmc). 
Ore 15,00 - Haman Pattinacelo 
veloce, m. 500 uomini (differita su 
Raidue alle 0.45). 
Ore 15,00 - Hakon Hall: Hockey, 
Germania-Norvegia (differita su 
Tmc alle 16). •- ->• 
Ore 17,30-GJovik: Hockey, 
Rep.Ceca-Austrla 
Ore 20,00 -Hakon Hall: Hockey, 
Russia-Finlandia (differita su Tmc 
alle 1.00). _. 

Italiani in gara 
Slittino. Singolo uomini: A. Huber, 
N. Huber, Zoggeler (nella foto). 
Fondo. 30 km ti uomini: De Zolt, 
Fauner, Poh/ara, Vanzetta. 
Combinata. Discesa maschile: 
Fattori, Ghedlna, Martin. 
Pattinaggio. Velocitai 600 m; ' 
uomini: Carta, De Taddel, Slghel. 

Oggi le prime 
medaglie 
dello slittino 
Il tedesco Gerg Hackl (nella foto), 
argento al giochi di Calgary 1988 e 
oro due anni fa ad Albertville, dopo 
la seconda discesa dello slittino 
monoposto, è In testa alla ? 
classifica provvisoria (oggi sono In 
programma le altre due discese, 
che assegneranno le medaglie) 
con dieci millesimi di secondo di 
vantaggio sull'austriaco Markus 
Prock. L'azzurro Armln Zoeggeler 
ha confermato II terzo posto 
conquistato nella prima discesa: è 
a 176/1000 da Prock (argento di 
Albertville) ed ha 178/1000 sull' , 
americano Duncan Kennedy che ha 
recuperato due posizioni -
scavalcando di 121/10001'altro 
azzurro, Arnold Huber. Il fratello 
Norbert ha Invece consolidato -
l'ottavo posto. Nessun uomo è mal 
riuscito a vincere l'oro In due 
Giochi consecutivi. 

LILLEHAMMER 94. Ritratto della campionessa olimpica, da anni ai vertici mondiali 

Manuela DI Centa festeggiata all'arrivo R Borea/Ap 

Storia di Manuela 
La rivincita 
dell'atleta ribelle 
«Per tutta la gara mi sono detta: Manuela, devi 
volare, devi volare fino alla fine. E alla fine mi 
sono sentita una colomba». Ecco chi è Manuela 
di Centa, primo oro italiano a Lillehammer al 
termine di una gara sempre all'attacco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• I UIXEHAMMER. «SI, lo sapevo che 
Stefania mi partiva davanti Però 
quando I ho superata non mi sono 
nemmeno accorta che era lei Del re­
sto ne ho sorpassate tante » La n-
valita fra uomini può a volte smuove­
re eserciti spostare confini cambia­
re la stona La rivalità femminile pe­
rò si concretizza spesso su temton 
inaccessibili alla prima, un duello 
psicologico che affonda le sue radici -
nella pura emotività E le parole di 
Manuela Di Centa al termine del suo 
strabiliante trionfo olimpico sono la 
sintesi perfetta di questo mosto di in­
tendere la sfida Chi non conosce la 
«Pnncipessa» dello sci può sorridere 
di fronte alla malizia della frase chi 
ha vissuto da vicino le alterne fornir­
ne agonistiche di questa donna fnu-
lana non può che stupirsi di fronte al-
1 ennesimo frutto punssimo e veleno­
so partonto dalla rivalità fra le due si­
gnore del fondo azzurro " •* 

Manuela e Stefania, Stefania e Ma­
nuela un confronto interminabile di 
cui ien è stato scritto un capitolo 
mancante Spesso davanti ali etema 
nvale qualche volta sul podio delle " 
grandi gare intemazionali per la Di , 
Centa non era ancora arrivato il gior­
no del monto Una mancanza dolo­
rosa resa addinttura insopportabile 
dalla sfrontatezza di chi - la piccola 
e suadente Belmondo - arrivata an­
ni dopo non aveva avuto alcuno 
scrupolo nel passarle davanti «Il di­
stacco che ho dato alla seconda è 
stato forse eccessivo - ha confidato 
Manuela con la medaglia doro al 
collo - ma una volta preso il ntmo 
non aveva senso rallentare» Oltre un 
minuto di vantaggio sulle due russe 
quasi due su Stefania un eternità m 
una gara come la 15 chilometri A 
trentun anni compiuti, dopo più di 
un decennio di camera la Di Centa 
ha improvvisamente trovato le forze 
per infliggere il colpo risolutore La 
tecnica la condizione fisica le scelte 
di allenamento ogni tessera del mo­
saico è andata finalmente al suo po­
sto ' » <• « < 

Era I inverno dell anno scorso 
quando nel gelo svedese di Fa'un si 
concretizzò la più bruciante delle de­
lusioni sportive subite da Manuela 
Nella 30 chilometn dei campionati 
mondiali la gara su cui aveva punta­
to tutto si ntrovò sconfitta di appena 
tredici secondi dall unica che non 
poteva non doveva batterla La ven­

tiquattrenne Belmondo le tolse la 
gioia del pnmo oro mdato cosi co­
me negli anni precedenU le aveva 
negato tante altre pnmogeniture 
1989 Stefania è la pnma italiana a 
vincere una gara di Coppa del mon­
do (Manuela ci nuscirà poche setti­
mane dopo) 1991 Stefania è la pri­
ma a conquistare una medaglia indi­
viduale nei campionati mondiali 
(Manuela ci nuscirà pochi giorni do­
po) 1992 Stefania è la pnma a vin­
cere un titolo olimpico (Manuela lo 
ha fatto ien a Lillehammer) « 

Avversane assolute sulle piste 
bianche - per quanto costrette ad 
una fruttuosa coartazione nella staf­
fetta az7urra - le due pnmedonne 
delle neve sono assolutamente di­
stanti anche nel carattere e nelle abi­
tudini di vita I due occhi dolci della 
Belmondo il suo corpo piccolo e al-
I apparenza gracile nascondono 
una ferrea tonta di volontà un ine­
guagliabile freddezza agonistica. La 
Di Centa è diversa per imporsi sulla 
pista ha bisogno di motivazioni parti­
colari. 11 suo è uno sguardo da donna 
matura un fascino che ha stregato il­
lustri campioni del fondo dal norve­
gese Ulvang al kazako Smirnov -

«Non vedo I ora che amvi il 25 feb­
braio per prendere I aereo e tornar­
mene in Italia» Le parti ora si inverto­
no alla felicità di Manuela ha fatto 
subito eco la rabbia di Stefania Ed è 
singolare come la perdente mediti la 
fuga per togliersi da una insopporta­
bile posizione di infenontà Era acca­
duto a parti invertite appena un me­
se fa Allora la Di Centa piantò barac­
ca e burattini ai campionati italiani 
dopo un untante vittona della Bei-
mondo nella 15 chilometn pnma 
con soltanto cinque secondi di mar­
gine ' 

«Ero bloccala - si è sfogata Stefa­
nia dopo il quarto posto nella 15 chi­
lometn - non nuscrvo a sciare per il 
freddo Quando mi ha raggiunto Ma­
nuela non ho nemmeno tentato di 
reagire, non me ne fregava niente» 
Davvero uno strano sorpasso quello 
avvenuto ien mattina nei pressi d Lil­
lehammer Da una parte un atleta 
che non si accorge nemmeno di aver 
umiliato la rivale di sempre e 1 altra 
dal canto suo che le guarda la schie­
na senza provare il benché min mo 
dispetto Discorsi cifrati che celano 
emozioni lampanti Manuela e Stefa­
nia Stefania e Manuela la sfida con­
tinua „ • 

Una gara 
magnifica 
sempre 
in testa 

DAL NOSTRO INVIATO 

m LILLEHAMMER Aveva annunciato 
di garreggiare per vincere e ha tenuto 
fede alle sue parole Manuela Di 
Centa ien mattina ha conquistato la 
medaglia d oro nella gara dei 15 km 
a tecnica libera al termine di una 
prova che I ha vista protagonista fin 
dalle pnme battute 

Il sorteggio aveva stabilito che Ma­
nuela sarebbe partita trenta secondi 
dopo Stefania Belmondo ma pnma 
delle altre favonte le russe Vjalbe e 
Egorova un ordine di partenza pen-
coloso con le avversane più temibili 
alle spalle in uno sport in cui tenere 
sotto controllo i rivali è importante 
per non sprecare energie Ma la 
31enne fondista di Paluzza non si è 
curata minimamente di questi «detta­
gli» al via si è presentata con la chia­
ra intenzione di pensare solo alla sua 
gara 

Nonostante il freddo intensissimo 
- un ora pnma della partenza il ter 
mometro era sceso a 20 gradi sotto 
lo zero - Manuela, dopo un accurato 
nscaldamento è partita fortissima. 
Facendo correre bène gli sci in ogni 
tratto favorevole stringendo i denU in 
salita «dopo soli 2 km dispra ha rag­
giunto la connazionale-nvale Bei-
mondo con la quale alla vigilia e e-
rano stati anche dei piccoli screzi 

Consapevole del pencolo «russo» 
alle sue spalle Manuela non si è ac­
contentata di sfruttare la scia della 
Belmondo ha conUnuato a tenere 
alto il ntmo tra lo scetticismo degli 
adetti ai kvon che prevedono il «bot­
to» finale Ma Manuela era propno in 
grande giornata A metà del percor­
so transitava con 40" di vantaggio 
sulla Egorova e più di un minuto sul­
l'i Gavnluk, anche lei nassa mentre la 
Vjalbe era in difficoltà e ancor più 
staccata. i 

Esaltata dal calore delle migliaia di 
spettatori presenti lungo il tracciato -
da queste parti lo sci di fondo i lo 
sport nazionale - Manuela non ha 
accennato a rallentare 1 azione era 
appesantita ma dava fondo a tutte le 
energie per presentarsi per pnma sul 
traguardo E quando è entrata nel 
rettilineo finale Manuela già poteva 
esultare le avversane erano troppo 
lontane la vittona era sua. Un spnnt 
liberatono e Manuela si è gettata tra 
le braccia del padre, dopo 39 44"5 di 
fatica. A mano a mano che prosegui 
vano gli amvi il successo di Manuela 
è parso ancor più grande in base ai 
distacchi inflitti alle avversane 
1 18"5 alla Egorova 1 25"9 alla Ga­
vnluk, sorprendentemente terza e 
quasi due minuti alla Belmondo n-
masta ai piedi del podio 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato­
logia aeronautica comunica la situazione del 
tempo sull Italia 
SITUAZIONE sull Italia masse di aria fredda 
prevenienti dalla Russia confluiscono con cor­
renti sudoccìdentali di origine mediterranea 
TEMPO PREVISTO al Nord sulla Toscana sul­
le regioni centrali adriatiche e al Sud cielo da 
nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche nevose a quote basse e local­
mente al suolo i fenomeni nevosi saranno più 
probabili sul versanti orientali mentre sulle 
Isole maggiori non si esclude la possibilità di 
occasionali manifestazioni temporalesche Sul . 
resto d Italia da poco nuvoloso a parzialmente 
nuvoloso con tendenza nel corso della gior­
nata a graduale aumen'o della nuvolosità con 
possibilità di piogge sparse e possibili nevica­
te sui rilievi a quote basse dalla tarda serata 
deboli nevicate potranno anche Interessare lo­
calmente le zone pianeggianti Intense gelate 
notturne e mattutine al Nord sui versanti orien­
tali e settentrionali Visibilità localmente ridot­
ta per foschie sulla pianura padano-veneta e 
localmente nelle valli delle altre regioni 
TEMPERATURA in diminuzione più sensibile 
sui versanti orientali della Penisola 
VENTI deboli o moderati dai quadranti orienta­
li del Centro-Nord e sul basso versante adriati­
co generalmente sudoccìdentali sulle Isole 
maggiori e sulla Calabria 
MARI poco mossi o mossi con moto ondoso in 
aumento sul Mar Adriatico e sul Mar Jonio 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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SSTERO 
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